La panchina di Lilliput

erto non si sono ispirati al-

I'vomo di Leonardo. Di si-
curo non hanno studiato an-
fropometria o gerontologia.
Magari qualcuno aveva [?eﬁo
| viaggi jl Gulliver. Forse han-
no pensato di readlizzare la
“citta a misura di bambino/d”,
pregevole obiettivo dell’attuale
Giunfa municipale. Fatto sta
che la panchina della fermata
dell’autobus  in
via Corridoni al |
semaforo di Re- | ©° /
dona & alta circa |
30 centimetri, an-
ziché 45 cm. del-
le altre panchine.
Va bene per i
bambini, che na-
turalmente  non
stanno seduti per
piv di due secon-
di. E scomoda
per tutti gli altri,
soprattutto per gli
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anziani, che riescono a seder-
si, ma hanno grosse difficolta
a rialzarsi. Lanziano signore
ritratto nella foto, avrebbe per-
so Iautobus (o magari sareb-
be ancora li...) se non fosse
stato aiutato a rimettersi in
piedi dal nostro generoso foto-
grafo. Dicono che fino a pochi
mesi fa la panchina fosse re-
golare. Poi hanno asfaltato il
terreno, senza ri-
muovere la pan-
china. Il risultato
é sotto gli occhi
(anzi, il posterio-
re...) di tuthi i
passeggeri. Che
- come Gulliver -
preferiscono sta-
re in piedi, piut-
tosto che rischia-
re di non rialzar-
si e non poter
viaggiare piu...
(ra.)




